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                                              Pausa di Silenzio  
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
 

 
Tutti 

Preghiera per le vocazioni sacerdotali (di Mons. Andrea Bruno 
Mazzocato)  

O Gesù Buon Pastore: animati dalla tua compassione per le folle stan- 
che e sfinite, imploriamo da Dio nostro Padre, Signore della messe, 

sacerdoti che portino la tua Voce, le tue Mani e il tuo Cuore tra i  
tanti fratelli che aspettano la gioia del tuo Vangelo di speranza. Il tuo 

Santo Spirito riempia di generosità il cuore dei giovani che Tu chiami a 
questa grande vocazione nella nostra Chiesa udinese. Maria, Madre tua e 

degli Apostoli, e San Luigi Scrosoppi sostengano, clementi la nostra 
preghiera. Amen. 

 
 

Canto di Compieta 
Tantum Ergo 
Canto Finale 

 
Cattedrale di Udine  

        Parrocchia di Santa Maria Annunziata    
                    Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte".  
" Vuoi rileggere, scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? 
Vai sul sito www cattedraleudine.it e  clicca  nel Menu' la    voce 
"Area Download". 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati  

e oppressi, e io vi ristorerò. 
 

Adorazione Eucaristica 
 

XXXIVª Domenica del T.O. “Anno C” 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo 

 
 

 
 

Canto iniziale 
Tutti: “O Dio Padre, che ci hai chiamati a regnare con te  
nella giustizia e nell’amore, liberaci dal potere delle tene- 

bre;  fa’ che camminiamo sulle orme del tuo Figlio,  
e come lui doniamo la nostra vita per amore dei fratelli,  
certi di condividere la sua gloria in paradiso.” (Colletta) 

 



2 
 

 
 

Tutti  
 

Signore, tu sai che io non so pregare,  
e allora come posso parlare ad altri della preghiera? 

Come posso insegnare ad altri qualcosa sulla preghiera? 
Tu solo, Signore, sai pregare. 

Tu hai pregato sulla montagna, nella notte. 
Tu hai pregato nelle pianure della Palestina. 
Tu hai pregato nel giardino della tua agonia. 

Tu hai pregato sulla croce. 
Tu solo, Signore, sei il maestro della preghiera. 

E tu hai dato a ciascuno di noi,  
come maestro personale, lo Spirito Santo. 

Ebbene, soltanto nella fiducia in te, Signore, Maestro di preghiera, 
adoratore del Padre in Spirito e verità, 

soltanto con la fiducia nello Spirito che vive in noi, 
possiamo cercare di dire qualcosa, di esortarci a vicenda, 

per scambiarci qualche tuo dono,  
rispetto a questa meravigliosa realtà. 

La preghiera è la possibilità che noi abbiamo di parlare con te,  
Signore Gesù, nostro salvatore, 

di parlare con il Padre tuo e con lo Spirito, 
e di parlare con semplicità e verità. 

Madre nostra Maria, maestra nella preghiera,  
aiutaci, illuminaci, guidaci 

in questo cammino che anche tu hai percorso prima di noi, 
conoscendo Dio Padre e la sua volontà. (C.M.Martini) 

 
Canto al Vangelo 
 

 
G. “Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!”  
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tre editti imperiali: oggi-con me-paradiso. 
 
1 L. Oggi: adesso, subito; ecco l'amore che ha sempre fretta; ec- 
co l'istante che si apre sull'eterno, e l'eterno che si insinua nell'istante. 
 
2 L. Con me: mentre la nostra storia di conflitti si chiude in mu- 
ri, frontiere e respingimenti, il Regno di Dio germoglia in condivisio- 
ni e accoglimenti. 
 
1 L. Nel paradiso: quel luogo che brucia gli occhi del desiderio,  
quel luogo immenso e felice che «solo amore e luce ha per confine». 
 
2 L. E se il primo che entra in paradiso è quest'uomo dalla vita sbagliata, 
allora non c'è nulla e nessuno di definitivamente perduto, nessuno  
è senza speranza.  
 
1 L. Le braccia del re-crocifisso resteranno spalancate per sempre,  
per tutti quelli che riconoscono Gesù come compagno d'amore e di  
pena, qualunque sia il loro passato: è questa la Buona Notizia di Ge- 
sù Cristo. 

 
 

Pausa di Silenzio 
 

Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale 
Perché nel Vicino Oriente, in cui diverse componenti religio- 
se condividono il medesimo spazio di vita, nasca uno spirito di dia- 
logo, di incontro e riconciliazione. Preghiamo. 
 
Per i Sacerdoti:  Cuore di Gesù, che sei il Vincitore della morte, ac- 
cogli l’anima di tutti i tuoi ministri defunti, con la pienezza della 
 tua misericordia. Preghiamo. 
 
Preghiera affidata al Monastero Invisibile 
Signore ti affidiamo i fidanzati, le giovani coppie e gli sposi cristiani:   
dai  sacramenti  e dalla Sacra Scrittura attingano forza e gioia per 
vivere fedeli e spendersi per il bene  delle comunità dove vivono.  
Preghiamo. 
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 la narrazione della Croce, qualcosa vale di più, l'amore vale più della 
vita.  
 
1  L. E appare un re che muore ostinatamente amando; giustiziato, ma 
non vinto; che noi possiamo rifiutare, ma che non ci rifiuterà mai.  
 
2 L. E la risurrezione è il sigillo che un amore così non andrà mai 
perduto. 
 
1 L. Un malfattore appeso alla croce gli chiede di non essere 
dimenticato e lui lo prende con sé.  
 
2 L. In quel bandito raggiunge tutti noi, consacrando - in un malfattore - 
la dignità di ogni persona umana: nella sua decadenza, nel suo limite più 
basso, l'uomo è sempre amabile per Dio. Proprio di Dio è amare perfino 
l'inamabile.  
 
1 L. Non ha meriti da vantare il ladro. Ma Dio non guarda al peccato o 
al merito, il suo sguardo si posa sulla sofferenza e sul bisogno, come un 
padre o una madre guardano solo al dolore e alle necessità del figlio. 
 
2 L. Ricordati di me quando entrerai nel tuo regno. E Gesù non solo si 
ricorda, fa molto di più: lo porta con sé, se lo carica sulle spalle, come fa 
il pastore con la pecora perduta, lo riporta a casa: sarai con me!  
 
1 L. E mentre la logica della nostra storia sembra avanzare per 
esclusioni, per separazioni, per respingimenti alle frontiere, il Regno di 
Dio è la terra nuova che avanza per inclusioni, per abbracci, per 
accoglienza. 
 
2 L. Ricordati di me prega il peccatore, sarai con me risponde l'amore. 
Sintesi estrema di tutte le possibili preghiere. 
 
1 L. Ricordati di me, prega la paura, sarai con me, risponde l'amore. Non 
solo il ricordo, ma l'abbraccio che stringe e unisce e non lascia cadere 
mai: con me, per sempre.  
 
2 L. Le ultime parole di Cristo sulla croce sono tre parole regali,  
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Dal Vangelo di Luca: (Lc 23, 35-43) 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava  
a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato alt- 
ri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i solda- 
ti lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto 
 e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di 
lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno  
dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cri- 
sto? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicen- 
do: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stes- 
sa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbia- 
mo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla 
di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel 
tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai  
nel paradiso». Parola del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Riconoscendo che Gesù è re, noi crediamo che con lui Dio 
ha manifestato in modo pieno che la realizzazione dell’uomo  
può avvenire solo nell’obbedienza alla sua volontà. Non c’è azio- 
ne dell’uomo che non sia sotto il giudizio di Dio, non c’è spazio nel- 
la storia che possa fare a meno dei rapporto con Dio per mezzo  
di Gesù.  
 
2 L. La dottrina della signoria di Cristo ci insegna ancora che la  
vita a cui siamo chiamati è la stessa vita che ha vissuto Gesù Cri- 
sto: vita di servizio ai fratelli. Vivendola noi confessiamo la  
sua signoria e diventiamo a nostra volta uomini di pace e  
di riconciliazione. 
 
                                                                 ABBASSARE LUCI 

 
 

Tutti 
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Dal Salmo 121: Rit. Andremo con gioia alla casa del Signore. 
 

Quale gioia, quando mi dissero:  
«Andremo alla casa del Signore!».  

Già sono fermi i nostri piedi  
alle tue porte, Gerusalemme! Rit. 

 
 

È là che salgono le tribù,  
le tribù del Signore,  

secondo la legge d'Israele,  
per lodare il nome del Signore. Rit. 

 
Là sono posti i troni del giudizio,  
i troni della casa di Davide. Rit. 

 
Pausa di Silenzio 

 

1 L. Gesù Cristo non ci educa al fatalismo, alla rassegnazione, ma alla 
responsabilità, alla partecipazione. Gesù Cristo è un Dio che non vuol 
fare più niente da solo. 
 
2 L. Possiamo riprendere una storia come simbolo: in un grande prato 
era stato portato un mucchio di sabbia, il cemento, l'acqua, i mattoni, il 
ferro, le travi, le tegole e... tutto quello che serviva per fare una casa. 
C'era pure il progetto.  
 
1 L. Ogni cosa da sola era importante, ma aveva bisogno di tutto il resto 
per far crescere la costruzione; se qualcosa fosse mancato il progetto 
non era realizzabile. 
 
2 L. Anche noi abbiamo bisogno di amalgamarci con gli altri per 
realizzare il progetto di Dio. Isolarsi, risentirsi, rifiutarsi, potrà dare una 
qualche ebbrezza, ma non si costruisce nulla. 
 
1 L. Ecco come esercita il servizio regale Gesù Cristo: stimola, 
incentiva, solleva, invita a non isolarsi, a mettersi a servizio, ad usare 
tutti i doni ricevuti, ad uscire dalla atrofia, dalla apatia.  

5 
 

 
2 L. Noi abbiamo una idea della "regalità" diversa da quella di Cri- 
sto. Per Lui regnare vuol dire servire.  
 
1 L. Chi vuol essere il primo sia l'ultimo...una strana regalità la  
Sua, consumata per stare con lebbrosi, paralitici, ciechi, zoppi, storpi,  
gli emarginati della società, a far loro ritrovare la dignità umana, a 
 dar loro una fierezza, ad identificarsi con loro.  
 
2 L. "Chi sfama, cura, disseta, visita uno di questi ultimi, lo fa a me". 
 
1 L. Regalità di Gesù che da "infinito" che era si fece povero fino 
 a morire da malfattore tra due ladri. 
 
2 L. Con gli ultimi, perché siano trattati come i primi. Pronto a pren- 
dere le difese degli orfani, delle vedove, degli stranieri. 
 
1 L. Dio si è fatto come noi, per farci come Lui. La sua presenza perfo-
ra il tempo e lo spazio e si incunea in ogni epoca, in ogni realtà.  
 
2 L. Cristo è RE dell'universo perché innaffia di speranza  
ogni situazione disperata, perché il suo sangue è versato per tutti, per- 
ché è come il lievito che fa fermentare ed evolvere in bene tutte  
le situazioni, perché annuncia misericordia e proclama la pater- 
nità universale di Dio, perché lo Spirito della Sua Resurrezione pene- 
tra l'universo. 
 
1 L. Non ha eserciti, non distrugge, ma ricrea, rinnova, restaura, offre 
 il senso vero della vita. 
 

2 L. Se sei il Cristo, salva te stesso! Sono scandalizzati gli uomi- 
ni religiosi: che Dio è questo che lascia morire il suo Messia? 
 
1 L. Si scandalizzano i soldati, gli uomini forti: se sei il re, usa la  
forza! Salvati.  
 
2 L. C'è forse qualcosa che vale più della vita? Ebbene sì, risponde 


